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Si apre ufficialmente la campagna } 
per le amministrative del 12-13 giugno 

Elezioni: attese oggi 
le prime 

liste 

Il voto degli artigiani 
LA CONSULTAZIONE elei-

torale d i e interessava i tito
lari di più di un milione di 
aziende artigiane per la e lezio 
ne dei rappresentanti di catego
ria nei consigli delle Casse mutue 
e nelle commissioni provinciali 
•i è conclusa con un netto suc
cesso . democratico ed unitario 
Un suaCSM> tanto più importan 
te perchè — ancor più che nelle 
p a s c l e analoghe elezioni — le 
liste che esprimono onentamen 
ti ,intimono|H)listici e di difesa 
autonoma dceli inteiessi di ca 
tegoria si . sono affermate ' non 
soltanto in alcune ' regioni del 
centro e del nord (la Toscana. 
PFmiliu) ina anche nel Sud. con 
una percentuale media nazionale 
di suffragi che sfiora il 30 per 
cento. 

Cosi accanto ai centri ove la 
Confederazione nazionale dell'ar 
tigianato — organizzazione uni 
tarla e dcmociatica ove sono im 
pegnati assieme a tanti indipen 
denti i comunisti e i socialisti — 
ha raccolto le vittorie più eia 
nioto.se. con pome di siili u g i 
che vanno fino ali HO "0 per 
cento in città ove da anni la 
CNA è presente, vittorie non 
meno significative sono state col
te in centri come Cagliari, ove 
la lista unitaria presentata per 
la prima volta ha raccolto il 
55 per cento In città e l'80 per 
cento nelle frazioni. Ma anche 
ove la CNA era gin forte ora 
estende il suo legame con la ed 
tegoria: a Siena, atl esempio, essa 
passa dal 60 .il (VJ per cento dei 
voti In urne le zone centro 
setfcntrioriali ove l'artigianato è 
particolarmente' di l luso ed tu 
dimensioni aziendali molto pio-. 
sime a ' quelle della piccola in 
dustria la CNA si presenta come 
l'organizzazione maggioritaria 

IL S I G N I F I C A T O di questa 
votazione va molto ni di là 

del lo scopo, pure importante, 
per il quale gli artigiani sono 
andati alle urne. Il successo del
la CNA indebolisce la forza del 
la organizzazione che la Confin-
dustria ha costituito per tenere 
le piccole e medie aziende su
bordinate agli interessi delle 
grandi, per tentare di farne una 
massa di manovra antioperaia: 
questa organizzazione mantiene 
sul piano nazionale — con un 
dispendio di grandi mezzi e con 
l'appoggio del governo e della 
D C — la maggioranza relativa; 
ma nelle zone più rappresenta 
ti ve dal punto di vista produt
tivo è quasi dovunque in 'tetta 
minoranza Accanto alle liste uni 
tarie si collocano, inoltre, molte 
liste locali anch'esse di ispira 

zione anticonfindustria ed è caie 
sto un altro elemento positivo 

Da questa categoria del ceto 
medio produttore viene in pri
mo luogo un voto contro gli 
orientamenti di politica econo
mica che favoriscono 1 grandi 
gruppi economici contro l'azien

da che tenta di reggere con l'in
gegnosità del proprio titolare e 
con la massima rispondenza a 
quelle esigenze del mercato di 
consumo che la grande azienda 
non sempre riesce a soddisfate 
Noi non crediamo affatto .he 
coloro che sono andati alle urnt 
in queste due domeniche siano 
1 rappresentanti di un « modo 
superato di produrre », categ.» 
rie che prima spariranno e tante 
• iridio s.irà per tutti In realtà 
la piccola e media • azienda ha 
dimostrato in questi anni una 
grande vitalità: per alcune i r ò 
du/ioni essa ha una produttività 
superiore alle grandi aziende. 
Non certo per la siderurgia pei 
la chimica, per alcune lavorazio 
ni meccaniche: ma per tante 
altre produzioni e per una -cric 
di servizi la piccola e media 
azienda, opportunamente moder
nizzata. può risolvere meglio di 
altre una serie di richieste dei 
consumatori Questa è del resto 
un esperienza anche di paesi iti 
diistrialuuMiic molto più avanzati 
del nostto Si tratta, riconoscen 
do questo dato di fatto, di to 
gliere una serie di ostacoli che 
artificiosamente e in ionie li 
ben precisi interessi, sono stati 
posti a danno delle piccole e 
medie aziende II che significa 
una nuova politica economica, 
soprattutto sul piano fiscale, sul 
piano del credito e previdenziale. 
Una politica economica ben di
versa da quella realizzata dal 
centro sinistra. 

IN UN RI-CI-NTK convegno 
del PCI sui problemi degli 

artigiani il compagno Luigi Ixin 
go sottolineava che le riforme 
di struttura che i comunisti prò 
txmgoiio mirano a liberare tutte 
le energie oggi soffocate dal d o 
minio monopolistico tùl affer
mava che l'avanzata verso il so
cialismo e la stessa costruzione 
di una società socialista richie
dono che le forze del ceto me» 
dio vi partecipino in quanto 
tali. Al di fuori di ogni stru
mentalizzazione dei risultati elet
torali degli artigiani ci sembra 
che non è difficile riscontrare 
come in questa categoria crescono 
e sono oggi già molto forti e 
qualificate le forze che si orien
tano verso un profondo rinnova
mento strutturale della nostra so
cietà. E* questo un merito della 
unitarietà della C N A , della sua 
autonomia dai partiti, dai gover
ni soprattutto dalle forze del 
grande padronato Unitarietà ed 
autonomia che il voto della ca 
tegoria rafforza contro ogni pos 
sibilo manovra, impegnando al
tresì le forze democratiche a so
stenere — nel paese e nel Par 
lamento — le rivendicazioni de
gli artigiani, della piccola e me
dia industria, per una nuova po
litica economica democratica ed 
antimonopolistica. 

Diamante Limiti 

i Ai fascisti i 
i i 
i del «Tempo» i 

I 

/ / Tempo di Homo, incuti-
lamento, si avventura su un 
terreno per lui assai ypinoso : 
risentilo per essere stato ila 
noi, generosamente, definito 
un covo ili a fascisti mime
tizzali ». ci lancia una specie 
ili afilla invitantloci a far 
sapere dov'eravamo noi. 
m prima ilei 2.i luglio n l'ìl.ì. 

Anche se non saremmo te
nuti a dare tante spiegazioni 
a! portavoce in borghese del 
MSI. possimi! o dir sii che. 
miche se non sappiamo do
v'era prima del 2r» limilo 
l°f.1 H dir» Unrr del Trini»". 
sappiamo dir il nostro stava 
in fiaterà, in allevi di pro-
eesso al Tribunale Speciale 
In quanto alla redazione del-
M'nit. ì nel suo compieste». 
Il T e m p o piiii stare tranquil
la. Abbiamo tra le nostre 
file alcuni quarantenni, che 
in gioventù si dedicarono a 
occupazioni che venl'anni fi 
non erano gradite a molli at
tuali quarant'enni del T e m p o 
ex-repubblichini : occupazio
ni partigiane, cioè, vuoi in 
montagna vuoi nelle strade 
delle città occupate dai na
zisti dove, com'è nolo, agi
tano i (l il' Tra ì nostri 
trentenni e i entrimi, poi. 
non annoveriamo, per tno-
tit i anagrafici, et onrtieiani. 
Ma si tratta, comunque, di 
persone che. c'è da ritenere. 

sarebbero pronti a diventar
lo rapidamente, solo che ve
ne fosse bisogno e le idee.-
madri del T e m p o prevales
sero. Dimenticavamo: abbia
mo anche nelle nostre file. 
qualche elemento più anzia
no, che, i fascisti li sapeva 
mettere a posto fin dal 1919. 
Contenti? 

l'S. - Oltreché fascisti-
mimetizzati quelli del Trin
ilo soni» anche profonda
mente ignoranti, a La città 
ru-ta di T.i«knil ». scrivono 
infatti, in un bel titolo di 
prima pagina dedicalo al 
terremoto avvenuto colà. 
tira qui non c'entra In poli
tica ma la geografia Anche 
il più sprovveduto studente 
di liceo sn. intatti, che Tn-
slieni è In capitale dell'I! she-
kistan. che, pur facendo 
parte dell'I'liSS. non ha 
nulla a che veliere, etnica
mente. con la Russia. In 
l'imia, per esempio, si par
la in russo (01 tiameniel : e 
nell'I 'sbricistan. altrettanto 
011 i#mi« nle. si parla in tishc-
l.o. tnteee nella redazione 
del Tri i ipo «i parla l'anni fa-
In lii o. >«• i miuo ni anti di 
ipie*io pi!"», su quel giorna
le. li ÌSI renio n Finir ar«|ii.i/-
roiir. itrll.i rilt.i |»triiM»nle»e 
ili l 'a leni lo %. 

• persone cric, e e un rnenere. 9|C 

Nella nuova giunta UNURI 

ALLEANZA CONFERMATA 
TRA UGI E INTESA 

11 coosigt.o nazionale universi
tario. riunito dal 2-1 al 26 apri
lo. ha eletto la nuova giunta 
deirUNURI confermando la col
laborazione tra L'Unione goliardi-
ca italiana (comunisti, socialisti 
del PSI e del PSlt iP. radicali 
• indipendenti) e la cattolica In
tesa. La giunta risulta cosi com
posta: ' presidente NUCCIO Fava 

(Intesa): Marcello Ingh;!.si, M: 
chele Kigurelli. Claudio Mu-soli-
ni Valdo Spini (L'GI>. U\\*i C«v 
\atta. Cristiano Zironi e Gianni 
Ottolini (Intesa). Nel ma.vsimo 
organismi") universitario sono quin
di pre^nti due comunisti: i com
partii Kigurclli. dolla segreteria 
nazionale della FlìCI. e Claudio 
Mussolini. 

Il fermine per la presentazione scade il 
18 maggio - Relazione di Vecchietti al 
CC del PSIUP - La discussione al comi

tato misto PSI-PSDI 

Con oggi entriamo ufficial
mente india campagna elet
torale per le amministrative 
del 12-13 giugno, che intcres 
scranno, com'è noto, circa 
cimine milioni di cittadini in 
numerosi comuni e province, 
tra etti ligurano grandi città 
come Roma, Genova. Kireii/e, 
Bari e Foggia. Oggi, infatti. 
saranno emessi i decreti di 
convocazione dei comizi elet
torali e potranno essere pre
sentate le prime liste; per 
queste ultime il termine di 
presentazione scade improro
gabilmente alle 12 del 18 
maggio. I partiti sono già da 
tempo al lavoro per definire 
candidature e programmi e 
mettere a punto la macchina 
oi!.'-mi/.zativa; possiamo pie 
vedere che. secondo una tra 
dizione orinai ventennale, il 
nostro partito sarà anche 
questa volta tra i primi, in 
numerosi centri, a presentare 
le liste dei candidati. 

La questione delle elezioni 
è stata ieri al centro della 
relazione svolta dal compa
gno Tullio Vecchietti al Co
mitato centrale del PSIUP. 
Esse si svolgono, ha detto, in 
una nuova situazione interna 
e internazionale. La prima è 
caratterizzata dalle lotte di 
milioni di lavoratori contro 
la trincea nella quale si ar
roccano il governo di centro
sinistra e il padronato. Le de
cisioni dei Consiglio naziona
le de e del CC del PSI si col 
locano in una politica « diret
ta ad inserire le classi lavo
ratrici nel nuovo equilibrio 
economico e a farne uno 
strumento attivo nello svi
luppo capitalistico >. In poli
tica estera. Vecchietti ha cri
ticato il governo che non si 

discosta dalla solidarietà con 
gli Stati Uniti neanche di 
fronte alla « terrificante pro
spettiva di un allargamento 
della guerra alla Cina » aper
ta dalla intensificazione dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord. Lo stesso per la 
NATO, per la quale ci si ri
fiuta di prendere atto, dopo 
l'uscita della Francia, « del
la situazione completamente 
nuova che si è creata e di 
agire conseguentemente ». 

Di fronte a questi proble
mi, Vecchietti ha sottolinea
to la necessità di « cercare le 
basi politiche dell'azione uni
taria del PCI. del PSIUP. del
le sinistre del PSI e delle si 
nistre cattoliche, dentro e 
fuori la DC ». Le prossime 
elezioni • possono e debbono 
diventare un'occasione im
portante per rafforzare una 
politica diretta a creare que
sto schieramento alternativo 
al centro-sinistra, del quale 
il rilancio della forza socia 
lista e- una delle fondamen 
tali condizioni di successo » 
Nella discussione, che si con 
concluderà oggi, sono inter
venuti finora Mnrafini. Vec
chi, Posto. Incoratolo. San
tini. Costa 

COMITATO PSI - PSDI A1 cr> 
mitato per la fusione social 
democratica ha avuto inizio 
ieri la discussione generale. 
alla quale, secondo quanto 
informa un comunicato, han 
no preso parte Viglianesi. 
Bertoldi, Cattani, Barnabei, 
Venturini. Battara, Orlandi. 
Matteotti e Vittorelli Contra 
riamente al previsto, la di
scussione è stata limitata al
la seduta mattutina e rinvia 
ta quindi a venerdì, causa gli 
impegni governativi di N'rn 
ni. Si è trattato, a quanto 
sembra, di un approccio ad 
alcuni dei temi sollevati dal 
le relazioni di De Martino e 
Tannasi per quanto riguarda 
la fisionomia che dovrebbe 
assumere il partito unificato. 
e il suo orientamento nei va
ri campi della politica estera. 
dei sindacati, degli enti locali 

In particolare, da parte <o 
cialdemocratica ci si sarebbe 
dichiarati d'accordo con le 
imposta/ioni di De Martino 
sulla * libertà di scelta • in 
campo sindacale e si sarebbe 
cercato di mostrarsi In certo 
modo « concilianti - per la 
politica estera, nel senso di 
consentire la convivenza di 
idee diverse nel nuovo par 
lito. purché però a prevalere 
nella pratica sia l'orientamer. 
to fondamentale dell'atlanti 
smo. A questo proposito qua! 
che accenno più riservato sa
rebbe stato fatto, sembra da 
Vittorelli, che avrebbe riprc 
so le posizioni da lui soste
nute in un recente articolo 
a proposito della necessità di 

rivedere il Patto atlantico e 
di non escludere completa
mente, pur senza cercare di 
imporla al governo, una pro
spettiva tieutralistica. L'orien
tamento generale sarebbe poi 
sialo concorde sull'estensione 
del centro-sinistra alle ani 
ministra/ioni locali e alle re 
gioni, relegando la collabo 
razione eventuale con le si
nistre ai casi di « forza mag
giore ». Solite dill'erenze di 
tono, infine, per i tempi del
l'unificazione, che socialde
mocratici e destra del PSI 
vogliono affrettare al mas
simo, mentre una parte del
la maggioranza socialista in
siste per subordinarli alle co 
siddette • lotte comuni » dei 
due partiti, che lotte in real
tà non sono, ma semplici 
esperienze di governo e sot
togoverno 

SARAGAT-FANFANI Saragal 
ha ieri ricevuto l'on. Fanfa 
ni, che è stato anche intrat
tenuto a colloquio da Moro, 
presumibilmente in merito 
alla visita di Gromiko. Ieri al
la Commissiono Difesa del
la Camera, il de Folcili ha 
chiesto che abbia luogo una 
seduta congiunta con la Com
missione Esteri per ascolta
re una relazione del governo 
sui problemi politico-militari 
sollevati dagli ultimi svilup
pi della situazione interna
zionale, con riferimento par
ticolare alla crisi NATO. Al
la proposta si è associato il 
PCI, tramite il compagno 
D'Ippolito II presidente del
la commissione ha detto che 
chiederà in proposilo il pa
rere di Buccìarelli Ducei 

m. gh. 

Scandali INPS: 
se ne riparlerà 

in Senato 
Si parla di nuovo degli scan

dali INPS: il 18 maggio si riu
nirà la Commissione lavoro del 
Senato, per prendere ancora una 
volta in esame la richiesta di 
un'indagine parlamentare sulla 
Previdenza sociale, avanzata dal 
Partito comunista e da altri 
gruppi politici; intanto si e riu 
nito ieri il Comitato esecutivo 
dell'lNPS. sotto la presidenza di 
Gaetano Fanelli per esaminare 
i provvedimenti presi in relazio 
ne al processo Aliotta. 

Prosegue al la Camera la discussione sulla legge per la giusta causa nei licenziamenti 

• ; • - ' • - . ; . • • • : , . • ; " ' , ' • , • ' , • • • / • . • • _ ; ' • • • • - ' . . . - • • . . • • 

Spagnoli invita la CI5L a battersi 
allo scopo di migliorare la lega 

L'oratore del PCI respinge l'astratta opposizione cìslina — Ferma difesa 
dell'autonomia del sindacato — Interrogazioni sulla sospensione di 250 

operai a Piombino 

E" proseguita ieri alla Ca
mera la discussione sulla legge 
per la giusta causa nei licenzia
menti individuali. Ancora una 
volta è emersa In questa di
scussione la singolare posizione 
uSbimta dalla CISL — sconcer 
tante cerici per tutti I lavoratori 
- contraria in via di principio 
alla legge. Le tesi cisline sono 
state ribadite dall'oli AltMAI'O 
( D O che ha polemizzato con i 
discorsi dei deputati comunisti e 
socialisti. 

In risposta olle mi|x>stazioni 
della CISL. con un discorso di 
grande respiro teorico e poli 
lieo ha parlato ieri il coni 
pagtio SPAGNOLI: un intervento 
che ha respinto con particolare 
efllcacjn gli argomenti di prin 
cipio dei deputati cislini; che ha 
enuncialo con lucidità la posi 
zione del nostro partito sul tema 
delicato della conce/ione dello 
Stato e dei poteri del Parla
mento in materia di diritto del 
lavoro: chi' ha ribadito la ter. 
ina ditela dell autonomia del 
sindacalo; che ha infine criticata 
licitili appetti della lenge attua 
te oli rendo una importante chia 
ve di interpreta/ione giuridica 
della legge stessa. 

Questi aspetti sono stati colti 
dal compagno (HJKRR1N1 del 
PSI che. denunciando con ac 
centi allarmali « l'obiezione di 
coscienza » che la CISL va di
fendendo. ha ripreso la frase 
finale dell" intervento del com
pagno Spagnoli: il Parlamento 
ha un debito da pagare ai lavo 
rat ori. Noi. votando questa leg 
ne — ha detto Guerrini - co 
unnciamo H oagare Questo do 
hito 

Il compattilo Spagnoli tia esor 
dito ricordando le gravissime 
recenti viola/ioni di ogni diritto 
costituzionale in materia di li 
cenzinmenti individuali nelle tal) 
liriche italiane. I tanti esempi 
forniti dal compagno Tognoni 
nel suo intervento della scorsa 

settimana valgono come docu
menta/ione di una situazione che 
dopo anni ed anni è andata nuo
vamente rincrudendo Spagnoli 
ha ricordato le passate pro
poste di legge Di Vittorio. Su 
lotto eccetera, pei risolvere il 
dramma di migliaia e migliaia 
di lavoratori sottoposti alle più 
pesanti rappresaglie padronali 
sulla linea di una politica anti 
costituzionale che mirava a 
stroncare ogni tipo di movi 
mento organizzato sindacale dei 
lavoratori. 

I padroni, oltre alla lorzn eco 
uomica e politica clic hanno 
sempre esercitate nel nostro 
paese, ottennero a suo tempo il 
grande strumento giuridico che 
permetteva owni tipo di s o 
pruso: il « recesso ad nutum ». 
« Ad nutum » è parola latina, ha 
detto il compagno Spagnoli, ma 
i lavoratori hanno appreso ns 
sai presto a conoscerne il SIHM 
ficato Si tratta di uno struineii 
to giuridico ereditato dalla più 
rallinata dottrina liberale, dalla 
sua conce/ione Mei contratto di 
lincilo come contralto di scam 
bio. da una concezione di li 
berta e di uguaglianza talmente 
astratta da porre sullo stesso 
piano il disturbo che al datore 
di lavoro arreca I operaio che si 
licenzia e la clisiierozione del 
l'operaio licenziato. 

II compagno Spagnoli ha qum 
di ricordato l'ultima ondata di 
licenziamenti a Torino, a Mi 
lano. nelle fabbriche private e 
dello Stato: ha ricordato come 
costantemente lo Stato si schieri 
dalla parte dei padroni coti la 
sua polizia (tipico il caso della 
proibizione di una « via crucis % 
promossa da giovani cattolici 
dopo il licenziamento di un sin 
dacalista CISL della I-'IAT). Sono 
licenziamenti discriminatori o d. 
rappresaglia che si aggiungono a 
licenziamenti dovuti a ragione e 
conomiche. e tutti riconducibili al 
tipo di organizzazione sociale 

r 
I A Roma contro il governo 

~l 

Assemblea di protesta i 
di mutilati e invalidi! 

Una grande manifestazione di mutilati e invalidi civili. I 
convocata per ieri mattina al cinema Barberini di Roma, si ' 
è trasformata in una impetuosa protesta contro il governo da i 
un Iato, e contro 1 dirigenti « pompienstici > della loro asso | 
dazione dall'altro lato, j quali, dopo molte grosse parole nel 
passalo, sono disposti ad accogliere oggi le briciole che offre | 
la maggioranza di centrosinistra. L'assemblea del Barberini. I 
indetta dalla filiale romana della LANM1C. presenti i presidenti . 
provinciali di tutta Italia della stessa organizzazione, già al I 
l'inizio s'è palesata poco tranquilla per gli organizzatori. Con ma 
nifesto fastidio — espresso con interruzioni e proteste — erano I 
stati all'inizio ascoltati alcuni deputati socialisti e di destra | 
(A mia roti del PSI Cantalupo del PL1 e Servello del MSI). 
intervenuti a < titolo personale >. Calorosi applausi e consensi I 
invece, si avevano In favore dei compagni deputati Riagun • 
e Scarpa, presentatisi all'Assemblea per « render conto » di • 
quello che da due anni a questa parte 1 parlamentari comunisti | 
hanno Tatto in favore dei mutilati e invalidi civili, in adem
pimento degli impegni assunti proprio al Barberini, in un'altra I 
assemblea. Per ultimo sia Biagini che Scarpa hanno ricor- I 
dato i molti e no » del governo e della maggioranza nel con . 
fronti della categoria. In ordine di tempo, l'ultimo rifiuto del I 
governo e della maggioranza è stato all'emendamento comu 

I nista al bilancio, per lo storno di 50 miliardi dalla Difesa in I 

favore degli invalidi civili. | 
Il 30 di questo mese, inoltre, a Firenze una manifestazione 

I interregionale dei mutilati e invalidi civili di Toscana e Kmilia- I 
' Romagna ribadirà la volontà degli interessati per una so lo I 
• zione globale delle loro rivendicazioni. i 

Dichiarazione del sindaco compagno Fabbrini 

Pretestuoso atteggiamento del PSI 
per porre in crisi la Giunta di Siena 

SIENA. 27. 
La dec is ione del gruppo con 

s i l iare del partito socia l i s ta . 
(non si conosce ancora s e per 
dec is ione personale dei d u e 
consigl ieri presenti ) di togl ie 
re l 'appoggio es terno alla fiitin 
ta composta da comunisti e 
social ist i unitari, presentando 
una mozione di sfiducia im 
postata sul le v icende della c o 
s tru/ ione del nuovo Policlini 

zione. del c o m m i s s a r i o e quin 
di elezioni. 

Sull'intera vicenda riportia 
mo la seguente dichiarazione 
rilasciataci dal sindaco com 
pagno Fabbrini: « Vorrei an 
zitutto dire che non sarà dilli 
cile a nessune» comprendere la 
pretestuosità e l'assurdità del 
la motivazione politica con la 
quale il consigliere del PSI. 
compagno Cavallera, ha volu 

co. e al centro dei commenti t 

U voto / ione n . l la seduta con ' c h c < o n o - c o m e s i s a 

s i l i a i e della notte scorsa ha 
vi»to schierati sulla s tessa li 
n e i negat iva dei socialisti (111. 
i .s .xiaMcmocr.it ici (1 ) . i de 
(12). i l iberali ( 3 ) . i mi.-sini »2): 
venti voti contro li*. PCI (IH) 
e I*bIL'P (1) I-i decis ione ->o 
c ial is ta è inconcepibi le s e te 
maino presente clic Tunica 
maggioranza possibi le al Co 
mime di Siena è quella di si 
nistra; oltre c'è solo il c o m 
missar io Alla crisi non posso 
no e s serc i c h e tre soluzioni: 
o la riedizione dell 'attuale ma fi 
ginranza con l 'appoggio es ter 
no social ista o una giunta che 
vedn unita tutta la sinistra so 
cialista (a questo proposito ri 
cordiamo che il gruppo eomu 
nista a v e v a g ià . nel corso dt 
una conferenza s tampa, espl i 
c i tamente detto c h e il PSI po
teva pers ino ricoprire con un 
suo uomo la m a s s i m a car i ca 
c i t tadina) . Oppure la terza so
luzione. che non è una «-olu 

' to provocare la cris i . I fatti 
testardi . 

sono sotto gli occhi dì tutti e 
parlano da s é Le v icende del 
Policlinico oggetto «Iella mo 
/•une. no:, riguardano minima 
mente la giunta e il sindaco di 
oggi chc non hanno assoluta 
mente a che fare con esse. Ri
guardano semmai la commis 
sione di attuazione dc{ Poli 
clinico della quale per conto 
del Comune, come e noto, al 
l'epoca a cui le vicende si rife 
riscono. faceva parte il mio 
predecessore socialista. Un pre 
testo dunque e un pretesto as 
sordo a cui si è fatto ricorso 
per il semplicissimo e chiaria 
simo fatto che il gruppo socia 
lista non aveva il coraggio per 
dire esplicitamente no il hi 
lancio di previsione per il IfHV» 
e a t .tti i progetti di grandi 
opere pubbliche per un impor 
to superiore ai due miliardi 
che figurano all'ordine del gior 
no del consiglio. 

« Pretesto assurdo dicevo. 
anche per due alti e ragioni. 

c ioè che la po.iizione assunta 
dal gruppo .socialista è in net 
to contrasto con gli s tess i o 
ricntamenti emers i nell'ultima 
riunione del Comitato centrale 
del PSI pei i comuni nei qua 
li non e s i s t e possibilità alcuna 
di comporre giunte di centro 
sinistra e per la prospett iva a 
venire . A Siena infatti il cen 
tro-sinistra non è poss ibi le né 
oggi né domani dati gli ittua 
li rapporti di forze. Come si 
r isolverà la cr is i? Discuteremo 
e va luteremo la quest ione ne 
gli organi dirigenti del partito 
A m e p r e m e per il momento 
sottol ineare la g r a v i s s i m a re 
sponsabil ità c h e con la crisi 
il gruppo social i s ta si è a* 
sunto di fronte a tutta la c i t 
ta. P o s s o s e m m a i agg iungere 
c o m e già è del resto noto, c h e 
nnj r i teniamo interesse preci 
pvjo della città ev i tare una ge
st ione commissar ia l e e a s s i cu 
rare una s tabi le giunta unita 
ria di s inistra, unica possibi le 
e democrat i ca soluzione ». 

I-a s o s t a r l a del le v icende 
del Pol ic l inico é la seguente 
la ditta Puntello a p p a l t a t n c e 
dei lavori effettuo nel lf*V» ,mo 
sbancamento arbitrario di sei 
mila metri cubi di terra ol
tre il previsto , b loccando poi 
oltre un anno i lavori. Di qu-ì 
s to si vorrebbe d a r e la respon 
sabil ità ai comunist i c h e nella 
commiss ione del Pol ic l inico a 
v e v a n o sol tanto un rappresel i 
tante su dieci componenti . 

che domina il nostro paese. (Jg 
gì — ha detto Spagnoli — un 
li|>o nuovo di coscienza serper 
giù nuli opinione pubblica, e i 
recenti casi giudiziari lo hanno 
riconturinato, fc. ripugna più che 
un tempo ogni tipo di smaccata 
violazione di diritti cosliluzio 
nali sulla base di una legista 
«ione anacronistica e uiaeeel 
labile. 

Spagnoli ha quindi detto che. 
in realtà, ciò che si sta deter 
minando nel paese, oggi, e un 
parallcli.sino iiiinaccioMO tra il 
raffili -/amento e l'estensione del 
potere di gruppi ristretti mono 
polistici e l'attacco alle istitu 
/.ioni deiuoeratiche Noi comuni 
sii sentiamo che da qui parte tut
to un processo che tende a «,vuo 
tare gli istituti rapprc->ciitalivi 
e gli stessi strumenti della me 
illazione politica (i partiti poh 
liei) al line di istaurare un re 
Kiine tcciiocialleo che subordi 
m in chiave purami-ntc .mimi 
nistraliva il poi e i e esecutivo K 
a questo punto che non si capi 
s ic t-llettivamenle — ha dette 
Spagnoli - la posi/ione assunta 
dalla CISL. Si tratta di una indi
zione illuministica astratta, che 
non COIIIS|)OIHIC in alcun modo al 
le esigenze di un collctto iapr ir lo 
Tra sindacati. Parlamento e go 
verno. E' astratto pensare che 
l'efficacia del potere sindacale 
di contrattare le condizioni dei 
lavoratori possa rimanere inimu 
ne dalle modifiche che avven 
gono al livello del potere poli
tico e di struttura dello Stato. 

Come non capire, ha prose 
guito Spagnoli, che l'attacco al 
governo di assemblea, lo svuo 
lamento e lo svilimento degli 
istituti tappiesentativi procedo 
no non » caso parallelamente al 
l'attacco alle istituzioni operaie 
nella fabbrica? Il compagno Spa 
gnoli ha quindi sostenuto che 
non esiste incompatibilità ma an 
zi esiste integrazione piena tra 
l'azione legislativa dello Stato e 
il libero potere contrattuale dei 
sindacati. 

D'altro canto clic senso avreb 
he difendere il diritto dello Sta 
to a una programmazione demo 
cratica dell'economia se poi si 
nega allo Stato il diritto d'in
tervenire anche nel campo dei 
rapporti di lavoro per garantire 
i diritti costituzionali del con 
traente più debole? I comunisti 
respingono la concezione di uno 
Stato corporativo e paternalisti
co e certo ammettono, d'accordo 
in questo con la CISL. sia pure 
partendo da posizioni diverge, una 
esalta/ione della autonomia dei 
groppi intermedi nella società. K' 
nostra, di marxisti, ha detto Spa
gnoli, la concezione chc tende a 
superare la frattura propria del 
la società capitalistica (ed esa
sperata dalla società dei mono 
poli) Tra Stato e società civile. 

Respingendo lo stato autorità 
no, etico, paternalistico, noi pe
rò non possiamo condividere, ha 
detto Spagnoli, ciò che voi della 
CISL sostenete: l'identilii-azione 
dello stato democratico con quel 
tipo di stato II nostro Stato è 
una cosa diversa. K' su questa 
linea che i comunisti difendono 
l'autonomia e il rafforzamento 
del sindacato tramite una giusta 
azione legislativa del parlamento 
e dello Stato, che non può resta 
re neutrale dì fronte ni conflitti 
sociali. 

Ricordando che m sede di corn 
missione fu già possibile modi
ficare in senso migliorativo la 
legge proprio con i voti oltre 
che della sinistra dei deputati 
della CISL. Spagnoli ha invitato 
• deputati del sindacato di Storti 
a offrire un contributo positivo 
al miglioramento della legge ?tes 
«a Spagnoà ha quindi sviluppato 
un.ì critica serrata a tre appetti 
che la legge definisce insiiHicien 
temente: la mancanza delia san 
/ione della nullità per il l i cm/ ia 
mento avvenuto scn/ai piu-ta cau 
s.i. mancanza che rappresenta 
una vera aberrazione giuri bea: 
la geiit-ricità con cui si delini-^ce 
il licenziamento IHT r giunti m<> 
tivi * che si pre<!.i allo pa'j ille
cite 'Vtcnsarii: in limitazione del-
l'elllcari.i della leg-'e alle azien 
de con più di ."in d;;nn lenti chc 
è anche e.-^a inaccettabile. 

All'inizio del suo intervento lun 
e m e r i t e applaudito dal settore di 
sinistra il compagno Smgrx»li 
. ive. . i sollevato un ca^» pirt:co 
! innt nV grave Propr:o ten mnt 
!ma nll'l'.ioider di Piombino ben 
2.V) operai - come preci>.n una 
•n'erro »aT.or>e *-iive**!va-nen!e 
sollecitala dalla primn fìrm.n'aria 
coni r>.n-Tri Inaura Diaz — sono 
'•.iti -o-;>-ssi p.-r .ivi'T partecipi-
•o a"«> se opf'-o Si tr.!!?.i di v io 
(azioni di diritti costituzionali 
part:rr>,,nrn',e.n!e gravi quando av-
vengoco in un.ì az.er? la di S:.i 
to II T-n^'rn F»o*.s0 h.n a«v"cur.v 
!o rhe "-i = po""."!'-rà al più n ' e v o 
r!o:->o . iv i - f i ==-in'o nforraz ioni 
''il min:*!"-/» i'-'.'e PT*fsrip-»zioni 
s t n ? V ] 

A!!':.-,;/ o ,lt !:.i <e Ì.I'.Ì e "a no <ti 
'e d;sr:j--e 'i.n.i -> r.e i: interro 
g.ìzioti: Fr.ì f.i.'ro q i-•'.',:% pre-
so.it.iLi ri t: C";rpi^:,o (\-< n\i\ - il 
;»r»:ù Caso dei c:"..vl.",: I: Fi re 
scia e d; Crema incrimina?! ar 
hi tra marne: gè dai carab.ri.en di 
Bergamo e costretti con modi 
certo poco or!«»iossi a confe.ss.irr-
I esecuzione di una -erie di rap; 
ne. i cittadini furono prosciolti 
in Istnittoria T>er non avere com 
mes«o i fatti: erano e o e comple
tamente innocenti. 

FI «ottose?re»ario Mivtsi ha n 
«posto affermando che poiché è 
in corso un procedimento giudi 
z iano contro | carabinieri di 
Bergamo, promosso dai cittadini 
in que^-me u enremo non ha 
poss;i>;;;:à di p'onunciarxi sul 
p-oblema II compagno Go-r.bi 
si é fletto insoddisfatto ed ha 
chiesto una riparazione moraie 
indispensabiie tanto Più che la 
televisione diede a suo tempo 
enorme pubblicità all'incrimina-
zione di questi innocenti. 

b. 

Commissione P.l. Senato 

Proposte del PCI per 
la scuola dell'obbligo 

1 senatori comunisti hanno 
proposto ieri alla commissione 
Pubblica Istruzione di Palazzo 
Madama l'accantonamento ilei 
piano quinquennale di finanzia 
mento della scuola e. per contro 
lo stralcio dal disegno di legge 
governativo di aldini capitoli, ri 
guardanti il settore della scuola 
dell'obbligo, per il finale più ur 
genti si palesami gli interventi 
pubblici 

Le line proteste sono state for 
Ululate dal compagno Riccardo 
Romano, intervenuto al termine 
della discussione generale sul 
provvedimento governativo. La 
legge in questione — ha pre
messo il senatore comunista — 
lungi dall'essere una pura e 
sciupile e cornice ti'i inziaria. coni 
porta di latto unix-imi di spesa 
relativi a noi me sd î ,IM/I;I li e pre 
visioni contabili che. scoimi pri 
ve di una specihea destina/ione 
analitica (nono niente a propo 
sdì e firorretlivietiti (il piano di 
i d'orma di (ini) non nucoia di 
scussi ne approvati dal Parla 
mento 

L'approvazione del disegno di 
legge finanziano nel suo com 
plesso significherebbe, quindi. 
Implicita accettazione del Piano 
Cini hi questo noi. come altre 
forze iinche in seno al centro 
sinistra, non siamo disposti a 
subirlo Peraltro — ha osservato 
ancora Romano — la necessità 
e l'urgenza di provvedere a ta 
Inni adempimenti, nonché I esi 
penza eli una più corretta e fon 
zinnale imiKistazione del provve 
dimenio in esame, suggeriscono 
l'opportunità ili una diversa so 
lo/ione, appunto quella dello strili 
ciò. 

L'articolazione di questa solo 
zinne. Romano l'ha indicata in 
due punti: 1) stralcio dei capitoli 
relativi a) finanziamento dei di
segni di legge non ancora appio 
vati e accantonamento delle som 
me previste (e che d'altronde 
stillo ancora insufficienti) in at
tesa che il Parlamento, appro

vando le predette leggi, precisi 
la siK'cirica destinazione 2) de 
stina/ionc dei IDI) miliardi pie 
visti per il pniiio anno di appli 
fazione della legge alla attuazione 
integrale della scuola dell'obbli
go in modo da garantirne l'e
spansione quantitativa l'espan
sione qualitativa il ttin/innninen-
to a termini pieno e l'aggiorna-
mento degli ordinamenti 

Le modifiche riguardo al se
condo punto possono condensarsi, 
secondo la pro|>o.sta di Romano, 
nelle seguenti decisioni: fi) as
segna/ione gratuita dei libri di 
testo a tutti gli alunni; b) obbli
gatorietà in tutti e tre gli anni 
di corso delle applica/nini tee 
luche e dell'educazione musicale; 
e) abolizione dell uiMi'.nntnentn 
del latino: </> ripristino dell inse 
t'M.ulte Ullliiii^r pei le malci II' 
letterarie: e) attu.i/ioiie della 
scuola integrata a tempo ift'im 

Uà pal le ilei governo e della 
maggioranza l'cspov/ioiic di «pie 
ste proposte è slata accolla con 
manifesto imbarazzo, e (ìui — 
dando segni di intollcran/n - ha 
più volte interrotto Romano sen
za peraltro contestare nulla di 
concreto. Il relatore eli maggio 
ranza. Donati, s'è limitato ieri. 
a osservate che le proimste sono 
« s e r i e » , lamentando IH-IO che 
esse siano riferite solfi alla seno 
In dell oMihgo Ma sia «ini che 
Donati dovranno il umici n'o ilei 
la replica nella pro----iii' i -edu 
ta (Iti la commissione n; ip 
|K)rre obiezioni iiltrctlan'o • se 
rie t alla proposta ecununi-ta I 
noltie. essi non poli,inno sot 
trarsi all'obblieo di rispoiuleie in 
modo adeguato alle < i itolo e 
e alle denunce che Im gli altri. 
ha mosso il compagno Scalpino 
circa l'insiifficien/ii governativa 
nella lotta all'analfabetismo, la 
condizione dei patronali scola
stici e numerosi altri aspetti «Iel
la vita dellit scuola. 

a. d. m. 

Dal PCI al Senato 

Sollecitato il rinnovo 
della rappresentanza 
italiana a Strasburgo 

Il Senato ha inizato ieri, pre. 
sente il ministro degli esteri Man
fani. il dibattito sul disegno di 
legge fli rat dica tifi trattato eh 
Hruxelles che umlica gli esecuti
vi del MKC. della CIXA e del 
l'ElMATOM. Attualmente, come 
è noto, mentre esiste un unico 
Parlamento europeo che siede a 
Strasburgo, vi sono esecutivi di 
versi iK-r la CKCA. l'KURATO.M 
e il MKC. dislocati a Lus-imbnr 
go e a Rnixelles 

Il trattato che deve essere ra 
tiflcato istituisce per tutti questi 
tre organismi un unico Consiglio 
dei ministri e una unici Commi.v 
sione esecutiva che raccoglie I 
maggiori tecnocrati dei paesi as 
sociali 

A parte tale un,tìca/if>n<- il trat 
tato introduce altre modifiche che 
riducono ulteriormente i già lit 
tiz.i poteri tli contiollo del Par 
lamento cuioi>eo vill'oin-iato del 
l'esecutivo, un ulte rimangono gli 
assurdi iiicn-dibili di questo as 
setto, che vede sedere i Liisseoi 
borgo il segretariato di un Par 
lamento che ha scile a Strasimi-o 
'ai partecipanti a qae.-'e seda e I 
sono no'e le carovane fli camion 
che tr.isjKi;tano interi ullici di s,. 
Cretena dal I.nsw mhiiri!u a Sti.i 
sburgo in occasione del'e ses
sioni pari,micclai11 

Ma. oltre aKli as|H-ttÌ tecnici, ciò 

se in termini più urgenti il pro
blema di un rinnovo della rap-
presentanz;i italiana che elimi
nasse le attuali arbitrarie discri
minazioni. Si sa chc il presi
dente della Camera ha pro|H»sto 
di (issare all'I 1 maggio prossimo 
la elezione dei nuovi rappresen
tanti italiani — ha detto Menca-
raglia — ina questa proposta 
incontrerebbe forti resistenze in 
celti settori della DC. Nel mo
mento tn cui ci si proixine di 
rat ideare questo trattato, non 
possiamo fare a meno di chiede
re al ministro degli Affari esteri 
di precisine la posizione del go 
verno 

Allo stesso liiniH» questo trat
tato non può essere pro|>osto co
me un atto puramente organi/.-
zativo. Negli ultimi mesi fatti di 
grande rilievo hanno sconvolto il 
quadro europeo, sia sul piano 
del MKC che dal punto di vista 
ixihtico militare con la crisi del
la NATO. Si estendono anche nel 
nostro paese le critiche al con
trai colpi che alla economia ita
liana. in partii ol,ire all'agricol-
tiu.i. dero,,i,i) dall'.ittii,ile (.oliti
c i iill'inteiiiri di l MKC 

I bU-r.ili R \TT\ ( ; i . !A e DAN-
DRKA M sono dichiarati favo
re-voli .ìll.i tatuici che uilglio-
rcrt IIIH-, a Idi o avviso, l'asset

ti le fa ris,i|t;irc- la natola baro I to degli oi garantii C.IIOIMI ma 

u. 

cratica antideiiiocratica di quo 
sto assetto è Io -tato attuale del 
la rappr--sentan/.i ital:ar..i C-> 
me è noto dal F'ar'arnento f i n o 
peo sono esclusi arbitrariamente 
i comunisti e socialisti mentre . i 
siedono — in virtù di un vecchio 
accordo di centro dt str.i - i raj> 
presentanti de. MHIJI iemocrati 
ci. liberali e mis -n i Allo ste-v 
so tem;>o dai c o n t a t i delle or 
gamzzaziom e u r o p e , sono csr!,i 
si i rapprc sentii:*.i del maggior 
sindacato italiano, la CGIL II v 
natore CAFìT.OXI. rei itore de. 
tuttavia, sostiene ficrsitio che la 
ris'ru'tut.i/ione tii questi o r c i 
nisira si accompagna a ni ignori 
(x.ten (ì-l l'arlamento di .Vr.i j 
stilli ^II icentic- l'i *-!( -.si) !t-;.i!o:e j 
de alla Camera vi aveva vis- ( . j 
una ulterjo-*- rid izione d<| c o i 
titillo riellAssf n.i,;. ,-| 

Le assoni,.- coatta i.b/m.n in 
CUI s> ttiiOVt- 1 , i f i.ilc o r a Ilio il, 
ce:.:ri»s.nistra Vino state me*«c 
:n ev.deiiz.i m a; » ri ara dt-1 ili 
tkittitn. dall'intervento del «vr-vo. 
i c missino FKRI.'KTTI 'che è 
I-:re tenutalo europeo», il q i.dc 
ha difeso dalle ireos.- li ariti 
democratici . ! l'attuale assetto 
degli organismi della 'Vniiinità 
ritenendo nello stt sso remi*», nor
male che dalla rappresen'aii'a 
del nostro p a e v sia es Im.i t.m 
ta parte delle forze politiche ita
liane Nel WEC. di c\e ha n le 
vato « la pro.ezior.t violenta nel 
MediterT.ineo >. jl nastio gover
no — ha rietto Kerret'i - M r 
b.i^uto e crintima a battersi bene. 

Il compagno MKNCARACL1A 
fPCI) ha ricordato che gli stcs 
si «odalisti e repubblicani, quan 
do la ratifica del trattato fu sot-
topoMa al voto della Camera. 
rilevarono come la ristruttura 
zione degli organismi esecutivi 
della Comunità europea, pones-

la funzionalità di ques'o .T-M-I. 
Io — hanno rilevato — è minac
ciata dalla («'litica della Tran
cia. Il cempagno LI'S-SU del 
FASICI' ha criticato con forza 
la discriminazione che ancora 
sussiste nella rappresentanza ita
liana al l'arlamento europeo no
nostante resistenza dj un governo 
di eentro sinistra ed ha dichia
rato fli votare contro la ratifica 
per la s<;fi,,, j , n , . ] | ; l (Kititica este
ra del coverno 

f. i. 

Cambia nome 
il ministero 

dell'Industria 
1, m.in>:e.-o dev'Industria e 

com i .creo <i eli amerA i Mhi-
ste .o dell'In 1 i-:r;.i. eie! eom-
nierc.o e doi'.'artiizian.ito » Il 
decreto di lente, che inser.sce 
il t.-rni ne « art .planato » anche 
rxNTli uff.ei prov.no ali e carne-
.-ali. e ?,tato approvato ne. corso 
de! Cons.srl.o .!,•: m.ni-tr: di .eri. 

Tra gh altri pr.n ve.i.ment; 
ap.ro-.atj f .2i-ano n.io-.e normo 
X*cr la coi- ess .cir- ì,-., ì S'ella 
al me.-.to del lavoro: I .nt.gra 
zone, a cariro le' . lerano ,tt i 
bilanci 0111.1:1.1!- )••'. M ;v : coni 
peos.irc le perdite s.jh.tc d.i. c> 
mani p»T l'aboliz.one del d.iz o 
sul Vino; a'.k\ine mol . f .che .ille 
norme di r.p.irt.zione delie som
me versate dalla RFT \* r in
dennizzo agli italiani tierscguf-
ta:. <l.il nazismo; la dota/.one 
di un'impermeabile alla dhriH 
della po'../..a femm.n.Ic. 
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